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SOLUZIONI

ESERCIZIO 1
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e. 
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ESERCIZIO 2

a) Considerando un sistema di riferimento solidale con il sasso lanciato da terra ed orientato lcon l’asse positivo delle y verso l’alto, avremo che per il sasso lasciato cadere dalla quota h0=30m il moto è uniformemente accelerato, essendo esso sottoposto soltanto all’accelerazione di gravità, per cui abbiamo: 
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. Conoscendo la quota iniziale e quella finale e sapendo che la velocità iniziale è nulla, da questa relazione è possibile ricavare l’istante in cui i due sassi si incontrano alla quota di 15m e cioè: 
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. Per il sasso lanciato da terra vale lo stesso discorso, nel senso che anche questo sarà soggetto soltanto alla forza di gravità, ma con la differenza che la quota iniziale è zero, mentre la velocità iniziale sarà diversa da zero: 
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. Dovendosi incontrare alla quota di 15m nello stesso istante, otteniamo che in questa relazione l’unica incognita è data dalla velocità iniziale, che sarà uguale a: 
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b) Per il sasso lasciato cadere si ha: 
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. Per il sasso lanciato verso l’alto si ha invece: 
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ESERCIZIO 3

Indicando con m1 la massa del vagone più pesante, con m2 la massa del vagone più leggero e con m3 la massa della pallina, sapendo poi che la v2i=0, per il principio di conservazione della quantità di moto si ha: m1v1i=(m1-m3)v1f+m2v2f, da cui si ricava che v1f=2.76m/s.

ESERCIZIO 4

Consideriamo un sistema di riferimento solidale con il vertice in basso del piano inclinato e con la massa. Sappiamo che nel caso di forze non conservative, il lavoro compiuto da queste è pari alla somma della variazione dell’energia cinetica e dell’energia potenziale, dove:
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, dove d è la distanza percorsa lungo il piano prima di fermarsi.

Mettendo tutto insieme, si ottiene: 
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ESERCIZIO 5

Per un corpo rigido che ruota intorno ad un asse centrale, l’energia cinetica di rotazione è data da: 
[image: image15.wmf]2

I

2

1

K

w

=

. Nel caso di una sfera omogenea, il momento di inerzia è uguale a: 
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. Nel caso della rotazione terrestre, la velocità angolare si ottiene considerando il periodo di rotazione della terra. Per cui si ha: 
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ESERCIZIO 6

Essendo , per un fluido incomprimibile, la portata costante si avrà: A1v1=A2 v2 (con A area della sezione del condotto) da cui 
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Applicando il teorema di Bernoulli con le sezioni alla stessa quota si ha:
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    da cui P2= 133520 Pa.

ESERCIZIO 7

La quantità di calore da sottrarre per  abbassare la temperatura dell’acqua da 20°C a 0°C è data (in valore assoluto ) da 

Q=maca(Ti-Tf)=10000 cal

Questo calore dovrà essere sottratto dalla quantità di ghiaccio che si fonde mg  quindi si scriverà (con L calore latente di fusione del ghiaccio):

mgL=Q da cui mg=125 g.
ESERCIZIO 8

Il gas si espande, compiendo lavoro contro la pressione atmosferica. Pertanto il lavor totale è positivo e vale:
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La variazione di energia interna si trova applicando il primo principio di della termodinamica:
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Non è stato necessario utilizzare l’approssimazione di gas perfetto in nessuno dei due quesiti.
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